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"I laici si impegnano nella Chiesa, 
ma fuori la loro identità perde smalto" 

 
Il Vescovo Crepaldi presenta il nuovo “Bollettino di Dot-
trina sociale della Chiesa” dedicato alla Nuova Evange-
lizzazione 
 
GIUSEPPE BRIENZA, Roma 
 
Il “Focus” tematico dell’ultimo numero, appena pubblicato 
dalle “Edizioni Cantagalli”, del “Bollettino di Dottrina sociale 
della Chiesa” (2/2013) dell’“Osservatorio Internazionale 
Cardinale Van Thuan”, è dedicato al rapporto fra “Nuova 
Evangelizzazione e Dottrina sociale della Chiesa”.  
 
L’approfondimento è realizzato con un approccio nuovo, 
come scrive nell’editoriale di questo numero della rivista il 
presidente dell’Osservatorio, monsignor Giampaolo Crepal-
di, vescovo di Trieste, che inverte cioè i termini della que-

stione: «Di solito - scrive Crepaldi – ci si chiede cosa la Dottrina sociale della Chiesa pos-
sa fare per la nuova evangelizzazione. Ed è una domanda legittima e seria. Più interes-
sante, però, è chiedersi cosa la nuova evangelizzazione possa fare per la Dottrina sociale 
della Chiesa. […] La nuova evangelizzazione getta luce sulla nostra comprensione della 
Dottrina sociale della Chiesa e ci chiede una maggiore coerenza rispetto al suo autentico 
statuto. Questo è lo spirito con cui abbiamo redatto il presente numero del nostro Bolletti-
no» (p. 49).  
Attraverso tre contributi, in particolare, viene gettata luce su altrettante significative espe-
rienze di “nuova evangelizzazione” nel nostro Paese: quella di Don Fabiano Longoni, neo 
Direttore Cei dell'“Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro”, attraverso le espe-
rienze da lui portate avanti nel suo precedente incarico nella pastorale sociale del Trivene-
to, don Andrea Brugnoli, con le innovative iniziative delle “Sentinelle del mattino” e, infine, 
Chiara Amirante, con la Comunità Nuovi Orizzonti, da lei fondata ormai vent’anni fa’.  
Il filo conduttore di queste esperienze pastorali di “nuova generazione”, come scrive Lon-
goni nel suo articolo “La promozione della Dottrina sociale della Chiesa nella pastorale or-
dinaria delle Comunità cristiane”, è quella di superare la prassi precedente di ridurre 
l’azione e la cultura, «anche in ambito cattolico, a un puro strumento in cui l’aspetto antro-
pologico viene mortificato in favore della visione minimale di “cultura contenitore neutro di 
saperi”, ha generato una moltiplicazione di iniziative pastorali in cui il discernimento cri-
stiano viene accantonato in favore di un sapere fine a se stesso. La fede, invece, illumina 
l’humanum, cogliendone tutte le contraddizioni, sapendolo indirizzare al comune bene pra-
tico riconosciuto da tutti» (p. 81).  
Diretto da Stefano Fontana, questo numero del Bollettino, che si avvale di collaborazioni 
internazionali ed è pubblicato in Spagna e America Latina, si segnala anche come un im-
portante contributo al dibattito sulla “crisi della ragione” che, afferma mons. Crepaldi, «ci 
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ha fatto perdere di vista l’idea di un ordine sociale frutto della creazione. La personale vita 
di fede fatica a tradursi in un impegno per la costruzione della società. I laici si impegnano 
dentro la Chiesa, ma fuori la loro identità perde di smalto. Quando poi sono impegnati nel-
le pubbliche istituzioni pensano di esercitare un’azione neutra rispetto alla loro fede e la 
chiamano laicità» (p. 48).  
 
“Bollettino di Dottrina sociale della Chiesa”, Edizioni Cantagalli, n. 2, Siena 2013, pp. 48, € 
7,50 (è possibile richiederne una copia gratuita con una mail all’indirizzo in-
fo@vanthuanobservatory.org, oppure sottoscriverne un abbonamento annuale - 4 numeri 
trimestrali, € 30 - scrivendo a: abbonamentibollettino@edizionicantagalli.com). 


